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In vigile veglia
testi e preghiere tratti dalla seconda lettera ai consacrati

per l’Anno della vita consacrata, «Scrutate»
DAVANTI AL RE
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Davanti al Re,

ci inchiniamo insiem

per adorarlo

con tutto il cuor.

C: Nel nome del Padre...
Iniziamo nella gioia questo momento di preghiera nella giornata della vita consacrata, nel cuore dell'Anno della vita consacrata che stiamo vivendo.  Con la parola e la vita, Papa Francesco continua ad indicare il gaudio dell'annuncio e la fecondità di una vita vissuta nella forma del Vangelo, mentre ci invita a procedere, ad essere «Chiesa in uscita», secondo una logica di libertà. Rivestiamoci delle armi della luce, della libertà, del coraggio del Vangelo per scrutare l'orizzonte, riconoscervi i segni di Dio e obbedirgli. Con scelte evangeliche usate nello stile dell'umile e del piccolo.
Breve pausa di silenzio

C: Signore, l'aria pura dello Spirito Santo ci dona la libertà del cuore. Perdonaci se a volte siamo rimasti centrati su noi stessi, nascosti in un'apparenza religiosa vuota di Dio.
Kyrie eleison
C: Signore, tu sei la nube e la colonna di fuoco che guidi misteriosamente il cammino della Chiesa, indicandoci il ritmo della marcia. Perdonaci se a volte non è viva in noi la certezza della tua presenza, non lasciandoci condurre da te.
Kyrie eleison
C: Signore, tu sei il sussurro e la brezza e ci parli in una voce di silenzio sottile. Perdonaci se a volte ti abbiamo cercato nel vento impetuoso del successo o nel terremoto delle nostre false immagini di te e non ti abbiamo, invece, riconosciuto nei segni piccoli e fragili della nostra esistenza.
Kyrie eleison
C: Spirito santo, nella nostra vita personale, nella nostra vita comunitaria, tu ci spingi a prendere una strada più evangelica. Fa' che non opponiamo resistenza: rendici docili al tuo invito. Donaci la grazia di accoglierti nella nostra vita e di lasciarci guidare nella strada della santità, quella santità tanto bella della Chiesa, in vista del Regno che viene. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Dal primo Libro dei Re (18,42-44)
Elia salì sulla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la sua faccia tra le ginocchia. Quindi disse al suo servo: «Sali, presto, guarda in direzione del mare». Quegli salì, guardò e disse: «Non c'è nulla!». Elia disse: «Tornaci ancora per sette volte». La settima volta riferì: «Ecco una nuvola, piccola come una mano d'uomo, sale dal mare». D'un tratto il cielo si oscurò per le nubi e per il vento e vi fu una grande pioggia. Parola di Dio.
Breve pausa di silenzio
Viene portata una lampada all’altare, intanto si esegue il canto:

Adoramus Te, Domine. (3 v.)

1. La Profezia della vita conforme al Vangelo
L: «Noi dobbiamo costruire una cosa nuova. Una cosa nuova che è antica, che è l'autentico cristianesimo dei primi discepoli di Gesù. È necessario che riprendiamo il Vangelo parola per parola» (p.s. Magdeleine). Ogni carisma di vita consacrata si radica nel Vangelo. Tornare al Vangelo suona oggi per noi come pro-vocazione, che ci riconduce alla fonte di ogni vita radicata in Cristo. Un invito potente a compiere un cammino verso l'origine, nel luogo dove la nostra vita prende forma, laddove ogni Regola e norma trova intelligenza e valore. La Parola, fonte genuina di spiritualità da cui attingere la sublimità della conoscenza di Cristo Gesù (Fil 3,8), deve abitare il quotidiano della nostra vita. Solo così la sua potenza (cf. 1Ts 1,5) potrà incunearsi nelle fragilità dell'umano, fermentare ed edificare i luoghi del vivere comune, rettificare i pensieri, gli affetti, le decisioni, i dialoghi intessuti negli spazi fraterni. Sull'esempio di Maria, l'ascolto della Parola deve diventare respiro di vita in ogni istante dell'esistenza. Essa è compagna di vita che permette di percepire con sguardo sempre nuovo le meraviglie che Dio compie per noi e orientarci per una risposta obbediente e responsabile.
Salmo 119,9-16 (a cori alterni)
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 
Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. 
Dalla seconda Lettera a Timoteo di san Paolo apostolo (2Tm 2,1-13)
E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare agli altri. Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. Ricordati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso. Parola di Dio.
Breve pausa di silenzio
Viene portata una lampada all’altare, intanto si esegue il canto:

Adoramus Te, Domine. (3 v.)
2. La Profezia della vigilanza
L: Papa Francesco ci incoraggia con passione a proseguire con passo veloce e gioioso il cammino: «Guidati dallo Spirito, mai rigidi, mai chiusi, sempre aperti alla voce di Dio che parla, che apre, che conduce, che ci invita ad andare verso l'orizzonte». Quali terre stiamo abitando e quali orizzonti ci è dato di scrutare? La vita consacrata sta attraversando un guado, ma non può restarvi in modo permanente. Siamo invitati ad operare il passaggio come kairós che esige rinunce, chiede di lasciare ciò che si conosce e di intraprendere un percorso lungo e non facile, come Abramo verso la terra di Canaan (cf. Gen 12,1-6), come Mosè verso una terra misteriosa, legata ai patriarchi (cf. Es 3,7-8), come Elia verso Sarepta di Sidone: tutti verso terre misteriose intraviste solo nella fede. Non si tratta di rispondere alla domanda se ciò che facciamo è buono: il discernimento guarda verso gli orizzonti che lo Spirito suggerisce alla Chiesa, interpreta il fruscio delle stelle del mattino senza uscite di sicurezza, né scorciatoie improvvisate, si lascia condurre a cose grandi attraverso segnali piccoli e fragili, mettendo in gioco le risorse deboli. Siamo chiamati a un'obbedienza comune che si fa fede nell'oggi per procedere insieme con il coraggio di gettare le reti in forza della sua parola (cf. Lc 5,5) e non di motivazioni solo umane. La speranza non è edificata sulle nostre forze e sui nostri numeri, ma sui doni dello Spirito: la fede, la comunione, la missione.
Salmo 121 (a cori alterni)
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. 
Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. 
Dal Libro della Genesi (Gen 12,1-4a) 
Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. Parola di Dio
Breve pausa di silenzio

Viene portata una lampada all’altare, intanto si esegue il canto:

Adoramus Te, Domine. (3 v.)

3. La Profezia della mediazione
L: La vita consacrata saprà diventare interlocutrice accogliente «di quella ricerca di Dio che da sempre agita il cuore dell'uomo» (VC 103)? Da secoli, in primis i monasteri, le comunità e le fraternità in territori di confine vivono la testimonianza silenziosa, luogo di Vangelo, di dialogo, di incontro. Tanti consacrati e consacrate, altresì, abitano la ferialità degli uomini e delle donne di oggi, condividendone gioie e dolori, con la sapienza e l'audacia di «trovare strade nuove e coraggiose per raggiungere tutti» in Cristo, e «andare oltre, non solo oltre, ma oltre e in mezzo, lì dove si gioca tutto» (Papa Francesco). L'icona biblica del profeta Elia ci rivela che il Regno di Dio si manifesta tra noi nel segno del piccolo. «Crediamo al Vangelo che dice che il Regno di Dio è già presente nel mondo, e si sta sviluppando qui e là, in diversi modi: come il piccolo seme che può arrivare a trasformarsi in una grande pianta, come una manciata di lievito, che fermenta una grande massa e come il buon seme che cresce in mezzo alla zizzania, e ci può sempre sorprendere in modo gradito» (EG, 278). Papa Benedetto già ci esortava:  «Vi invito a una fede che sappia riconoscere la sapienza della debolezza. Nelle gioie e nelle afflizioni del tempo presente, quando la durezza e il peso della croce si fanno sentire, non dubitate che la kenosi di Cristo è già vittoria pasquale. Proprio nel limite e nella debolezza umana siamo chiamati a vivere la conformazione a Cristo... Nella società dell'efficienza e del successo, la vostra vita segnata dalla “minorità” e dalla debolezza dei piccoli, dall'empatia con coloro che non hanno voce, diventa un evangelico segno di contraddizione». L'orizzonte è aperto, mentre siamo invitati alla vigilanza orante che intercede per il mondo. In essa continuiamo a scorgere piccoli segni forieri di abbondante e benefica pioggia sulla nostra aridità, sussurri leggeri di una presenza fedele.
Salmo 68, 5,11 (a cori alterni)
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, 
appianate la strada a colui che cavalca le nubi: 
Signore è il suo nome, 
esultate davanti a lui. 
Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
Solo i ribelli dimorano in arida terra. 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d’Israele. 
Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato.
E in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. Parola del Signore.
Riflessione - Omelia
C: L'intercessione che eleviamo al Signore si fa ora voce delle povertà umane, preparazione alla risposta della grazia, alla fecondità della terra arida, alla mistica dell'incontro nel segno delle piccole cose.
L: La Chiesa, nella debolezza e nella solitudine alienante e autoreferenziale dell'umano, conta su fraternità ricche di «gioia e di Spirito Santo» (At 13,52).
T: Dona, Signore, a tutti i consacrati, la grazia di riconoscersi come fraternità aperte alla complementarietà dell'incontro, e di vivere la forza umanizzante del Vangelo fatta di accoglienza, ascolto, rispetto, aiuto reciproco, comprensione, perdono e gioia.
L: Le famiglie religiose sono nate per ispirare cammini nuovi, offrire percorsi impensati o rispondere a necessità umane e dello spirito.
T: Fa', o Signore, che in questo Anno della vita consacrata, ritornando alla freschezza originale del Vangelo, le nostre comunità possano ritrovare, nella fedeltà al proprio carisma, nuove risposte evangeliche alle domande profonde del mondo di oggi.
L: I percorsi nuovi della fede germogliano oggi in luoghi umili, nel segno di una Parola che se ascoltata e vissuta porta a redenzione.
T: Rendi, Signore, tutti gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica, capaci di operare scelte a partire dai piccoli segni, per diventare luoghi di vita, dove splenda la luce e suoni l'invito che chiama altri a seguire Cristo.
L: Papa Francesco chiama ad accogliere l'oggi di Dio e le sue novità, ci invita alle «sorprese di Dio» nella fedeltà, senza paura né resistenze.
T: Fa' risuonare anche per noi, Signore, l'invito a procedere nel cammino portando nel cuore le attese del mondo, «le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono» (GS 1)
C: Il consacrato diventa memoria Dei, ricorda l'agire del Signore. Questo è il tempo dell'alleanza nuova, come a Elia ci viene chiesto di vegliare, di scrutare il cielo senza stanchezza per scorgere la «nuvola, piccola come mano d'uomo», di custodire l'audacia della perseveranza e la visione nitida dell'eternità.
Insieme ci rivolgiamo ora a Maria «nuova arca dell'alleanza» perché ci sostenga in questo pellegrinaggio nell'attesa vigile e gioiosa della realtà escatologica in cui Dio sarà tutto in tutti.
T: Ave Maria, Donna dell'Alleanza nuova,
ti diciamo beata perché hai creduto
e hai saputo riconoscere le orme dello Spirito di Dio
nei grandi avvenimenti 
ed anche in quelli che sembrano impercettibili!
Sostieni la nostra veglia nella notte,
fino alle luci dell'alba
nell'attesa del giorno nuovo.
Concedici la profezia
che narra al mondo il gaudio del Vangelo,
la beatitudine di coloro che scrutano
gli orizzonti di terre nuove e cieli nuovi
e ne anticipano la presenza nella città umana.
Aiutaci a confessare la fecondità dello Spirito
nel segno dell'essenziale e del piccolo.
Concedici di compiere l'atto coraggioso
dell'umile a cui Dio volge lo sguardo
e a cui sono svelati i segreti del Regno,
qui e ora. Amen.
TANTUM ERGO

SACRAMENTUM

Questo grande sacramento

veneriamo supplici;

è il supremo compimento

degli antichi simboli.

Viva fede ci sorregga

quando i sensi tacciono.
Preghiamo

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.
ALLA MADONNA DI CZESTOCHOWA

C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare,
una terra e un dolce volto con due segni di violenza.
Sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare

la tua vita e il tuo mondo in mano a Lei.

Madonna, Madonna nera, è dolce esser tuo figlio.

Oh lascia Madonna nera ch’io viva vicino a Te.

Lei ti calma e rasserena, Lei ti libera dal male,

perché sempre ha un cuore per ciascuno dei suoi figli.

Lei ti illumina il cammino se le offri un po’ d’amore

se ogni giorno parlerai a lei così.

All’eterno, sommo Dio, Padre, Figlio e Spirito


gloria, onore, lode piena innalziamo unanimi;


il mistero dell'Amore adoriamo umili.


Amen.





Verso di Lui


eleviamo insiem


canti di gloria


al nostro Re dei Re.
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